
 

Dal 4 all’11 Febbraio 2018 

Parrocchia  San Car lo  al la  Ca’  Granda  
Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Religiosa: Suor Carla Bonaita (338 6110790  - 02 64442225) 
Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 
Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 
sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  
parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

 

Domenica 4 Febbraio  Penultima domenica dopo l’Epifania 
 

   40° Giornata Nazionale per la Vita. Tradizionale vendita di  
   primule  a tutte le s. Messe (a partire dalle 18.00 di sabato) 
  

  Ore 16.15   Incontro decanale presso l’ospedale Niguarda  
     con un momento in cappella di preghiera e di  
     testimonianza nella giornata a favore della vita.  
 

Gli appuntamenti fissi di questa settimana: Catechismo, Doposcuola,  
San Carlo Sport, Popolo della Lode, Adorazione sono tutti confermati 

 
 

Sabato 1 0 Febbraio Banco Farmaceutico  
     modalità e orari nella locandina in basso 
 

Domenica 11 Febbraio Ultima domenica dopo l’Epifania 
     Battesimi e Raccolta dell’Offerta Mensile 

Lasciare spazio nel san carlino per 

annunciare C’è anche la vendita 

delle primule o sbaglio? Grazie 

         Sabato 10 Febbraio  
           dalle ore 8.30 alle 12.30   

        e dalla 15.30 alle 18.30  

               i nostri volontari saranno  

     presenti presso la 

FARMACIA CA’ GRANDA   

VIA DE ANGELIS 15  
per raccogliere i farmaci che intendete  

donare alle famiglie bisognose.  

Siate generosi come sempre. Grazie ! 

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXII   4– 11 Febbraio 2018  Foglio di informazione parrocchiale  N. 5 

Don Jacques 

 

  “UN FIORE PER LA VITA”  
Vi invitiamo a dare un’offerta per uno o più vasetti di primule  

distribuite dai volontari della nostra parrocchia durante tutte le  

sante Messe dal sabato sera alla domenica sera. Il ricavato, come gli 

anni precedenti, sarà a favore del Centro Aiuto alla Vita Mangiagalli 

don Jacques 

Concretezza. Questa è la cosa che mi ha 
sempre colpito di questo centro. Questo è il moti-
vo per cui da più di vent’anni nella giornata della 
vita volentieri vendo per loro le primule nella mia 
parrocchia. 
Qui i frutti (i fiori) si vedono concretamente, per-
ché grazie a questa onlus in trentatre anni di vita 
sono nati 21.214 bambini… ma non è un numero 
incredibile? E qualcuno di essi anche nel nostro 
quartiere e magari lo conosciamo e lo incontria-
mo sul tram o al mercato… 
Questo centro accompagna e sostiene le donne 
che fanno fatica nella gravidanza, che magari 
sono sole o che comunque sentendo il gran peso 
del futuro pensano all’aborto … e spesso hanno 
solo bisogno un sostegno, un aiuto economico o 
un abbraccio amico. 
Aiutiamo il CAV ad aiutare tante donne a diventa-
re mamme!  

 

Cari Amici, 
“Ama la vita e amala seppure non ti 
da ciò che potrebbe, amala anche se 
non è come tu la vorresti, amala 
quando nasci e ogni volta che stai per 
morire. Non amare mai senza amore, 
non vivere mai senza vita” ci ricorda 
Madre Teresa di Calcutta.  
La vita è sempre un dono di Dio. Ci è 
stata data! Oggi vogliamo festeggiarla 
con due gesti: la vendita delle primule 
e l’incontro di preghiera e testimo-
nianza all’ospedale Niguarda con tutto 
il nostro Decanato.  
Tra 15 giorn1 inizia la Quaresima, in 
anteprima vi presento il programma 
dei quaresimali che quest’anno ci 
vedrà insieme alla parrocchia di GDL. 
Buona domenica della Vita!   

Don Jacques 

Recentemente, all’ospedale 
Sant’Orsola di Bologna, sono 
accaduti alcuni fatti che mi 
hanno testimoniato come, 
attraverso piccoli gesti, il 
Signore e i suoi santi posso-
no operare miracoli.  
La domenica mattina, faccio 
sempre il giro del reparto di 
Ostetricia, per portare la co-

munione alle mamme che 
devono partorire o che han-
no appena partorito.  
Un mese fa entro nell’ultima 
stanza di Fisiologia, dove 
sono ricoverate le donne per 
gravidanze naturali e senza 
complicazioni. Una ragazza 
che aveva appena partorito 
mi chiama dal letto, invitan-

domi ad avvicinarmi: “Padre, 
non si ricorda di me? Era 
venuto a trovarmi nel febbra-
io scorso. Ero in lacrime per-
ché avevo una minaccia di 

Un miracolo annunciato  

Marielisa Monticelli 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com


«...Dio s’è avvicinato tanto alle loro vite»  

aborto e rischiavo seriamente 
di perdere mio figlio. Lei mi 
diede un santino di santa 
Gianna, raccomandandomi di 
affidarmi a lei. Ho fatto come 
mi aveva detto, ho sempre 
tenuto quel santino con me, 
l’ho portato perfino in sala 
parto: la gravidanza è andata 
liscia come l’olio!”.  
Mentre racconta, le scendono 
le lacrime ma sono lacrime di 
gioia. Di fianco a lei, il bambi-
no, sano come un pesce. 
Questo fatto mi ha molto 
colpito, perché avevo solo 
donato un santino e racco-
mandato di pregare. Però, la 
mia semplice presenza in quel 
momento di difficoltà aveva 
dato speranza a una mamma 
e operato un miracolo: sento 
di avere messo a frutto ciò a 
cui il Signore, attraverso il 
sacerdozio, mi ha chiamato.  
Il secondo fatto è simile: Ce-
cilia era ricoverata in Patolo-
gia, dove ci sono le gravidan-
ze più complicate. La prima 
volta che vado a trovarla, mi 
colpisce subito per la sua 
positività e il suo sorriso. Le 
do la comunione e le regalo 
un santino dell’ arcangelo Ga-
briele, solo perché lo avevo in 
tasca! Mi racconta di come la 
sua gravidanza sia a rischio: 
ha danni alla placenta e non 
riesce ad alimentare in modo 

adeguato la sua bambina. 
Molti medici la incoraggiano 
ad interrompere la gravidan-
za. “Ma io vado avanti” dice 
lei, con una forza di volontà e 
una fede che mi commuovo-
no.  
Vado a trovarla spesso, e 
oltre che con me, diventa 
amica degli altri medici del 
Movimento del reparto, gine-
cologi e pediatri. Un giorno le 
chiedo come avrebbe chiama-
to la sua bambina: “ Gabriella 
– mi risponde -, per quel san-
tino di san Gabriele che mi 
hai regalato”. Poi aggiunge: 
“Gabriele aveva annunciato a 
Maria un miracolo e adesso 
aspetto che anche a me ven-
ga annunciato un miracolo”.  
Mi racconta nuovamente di 
come alcuni medici la invitino 
ad abortire, e l’immancabile 
sorriso si trasforma in un 
pianto che è preghiera. Fa la 
comunione quasi tutti i giorni 
e ogni volta la benedico.  
Un lunedì, finito di celebrare 
la messa, trovo un messaggio 
sul telefono: “Don Santo, 
vieni perché sto per partori-
re”. Infatti la bambina sem-
brava avere delle sofferenze. 
Corro da lei: tutto è predispo-
sto ma alla sera i medici deci-
dono di rimandare al giorno 
successivo, poi rimandano 
ancora fino a che si arriva a 

venerdì 29, proprio il giorno 
di san Gabriele! Era evidente 
che le nostre preghiere erano 
state ascoltate e che la Prov-
videnza stava guidando que-
sta vicenda.  
Così, venerdì mattina vado in 
ospedale, mi metto il camice 
e mi avvicino alla sala parto, 
per battezzare la bambina 
subito dopo la nascita, essen-
do in pericolo di vita. La Prov-
videnza ha voluto anche che 
in quel momento in sala parto 
ci fossero proprio i nostri ami-
ci ginecologi. Dopo qualche 
minuto, il primo verdetto: 
Gabriella pesa solo 430 gram-
mi ma sembra stare benissi-
mo!  
La battezzo dentro l’ incubatri-
ce con un batuffolo di cotone: 
alcuni pediatri mi accolgono, 
un’infermiera irritata se ne 
va, borbottando che le priori-
tà sono altre… Dopo qualche 
ora, la conferma: Gabriella 
deve ancora crescere tanto 
ma sta bene. Nessuno 
(tranne la mamma) si aspet-
tava che potesse finire così! 
Ma alla fine, bisogna arren-
dersi davanti a un fatto e a 
una serie di coincidenze che 
smettono di essere coinciden-
ze.  

(don Santo Merlini, fscb,  
cappellano dell’ospedale 
sant’Orsola di Bologna) 

La copertina del numero di febbraio de Il Segno, il mensile della Dioce-
si di Milano, in distribuzione agli abbonati da oggi al banco della 
Buona Stampa, guarda all’ Europa e alle difficoltà che stanno viven-
do le istituzioni comunitarie, alle prese con i nodi venuti al pettine in 
diversi Paesi. Segnaliamo però un duplice sguardo sulla Terra Santa: 
quello del direttore mons. Grampa che racconta il recente colloquio 
avuto con mons. Pierbattista Pizzaballa, amministratore apostolico di 
Gerusalemme, sull’intricata situazione della Città Santa; e quello di un’ 

insegnante di religione che sottolinea il valore e l’ importanza di recarsi 
in pellegrinaggio nei luoghi santi anche di questi tempi  

Ritorna la promozione di AVVENIRE per il periodo Ritorna la promozione di AVVENIRE per il periodo Ritorna la promozione di AVVENIRE per il periodo 
di Quaresima e Pasqua 2018di Quaresima e Pasqua 2018di Quaresima e Pasqua 2018   

7 7 7 NUMERINUMERINUMERI   AAA   7€7€7€   
SSSOTTOSCRIVIOTTOSCRIVIOTTOSCRIVI   UNUNUN   MINIABBONAMENTOMINIABBONAMENTOMINIABBONAMENTO   PERPERPER   TUTTITUTTITUTTI   III   SETTESETTESETTE      

NUMERINUMERINUMERI   DOMENICALIDOMENICALIDOMENICALI   DALDALDAL   18 F18 F18 FEBBRAIOEBBRAIOEBBRAIO   ALALAL   1° A1° A1° APRILEPRILEPRILE      
COMPILA IL TAGLIANDO IN SEGRETERIA O AL BANCO DELLA BUONA STAMPA 


